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«Mundial '82»: 
Bearzot vuole 
severi collaudi 
per gli azzurri 

Due partite in trasferta con avversari di rango 
Interruzione nel prossimo campionato nei pri
mi mesi dell'anno - Domenica le convocazioni 

ROMA — Vertice dei tecnici azzurri ieri in via 
Allegri, nella sede della Federcalcio. Con Bear
zot c'erano Maldini, Vicini, Bnghenti, Vantag
giato, il prof. Vecchiet, oltre al segretario della 
Federcalc.o, Borgogno. C'era da mettere a pun 
to 11 programma della nazionale in vista dei 
« mondiali » di Spagna dell'82. Visto che la 
qualificazione alla fase finale appare ormai 
quasi certa, 11 e t . azzurro non vuol perdere 
nemmeno una battuta e vuole arrivare nll'impe 
gno con una squadra che offro le massime gn 
ranzie. 

Proprio per questo motivo, approfittando an 
che della presenza negli uffici della Pedercalcio 
del presidente d^lla Lega, Righetti. Bear/ot ha 
fatto presente la necessità di disputare tra gen 
naio e giugno '82 almeno due partite amiche 
voli con squadre di altissimo livello, europee o 
Biirìamericane che siano 

« Voalio partite vere — ha sottolineato il corti 
missario tecnico — che mi facciano rapire la 

vera forza della mia nazionale e costatare se 
occorra apportare dei correttivi. Queste partite 
devono essere giocate all'estero proprio per abi
tuare la sQiiadìa a esprimersi fuori casa, lon
tana dal suo pubblico ». 

« Tutto questo naturalmente — ha proseguito 
Bearzot — comporterà la sospensione del cam 
pionato Per questo motu*o abbiamo tenuto ad 
informare il presidente Righetti perche si stu 
dino soluzioni per evitare che il massimo tor 
neo calcistico subisca delle alterazioni. Capisco 
benissimo che sono problemi, ma un compio 
nato del mondo occorre prepararlo con tutti i 
crismi » 

Nel vertice s'è parlato anche del prossimo 
impegno della nastra nazionale contro il Resto 
d'Europa il cui incasso sarà devoluto alle zone 
terremotate. Verranno convocati sedici gioca
tori, che si concentreranno lunedi entro le 13 
nel solito albergo romano Sarà la nazionale 

migliore, diciamo quella titolare. Non verranno 
fatti esperimenti. Questi ultimi sono stati ri 
mandati all'incontro in programma a Udine 
il 19 aprile in occasione dell'amichevole con 
la RDT. 

E' stato anche stabilito che per la trasferta 
in Danimarca (la partita di ritorno valevole 
per la qualificazione della coppa del mondo) 
la nazionale si radunerà 11 27 maggio in una 
cittadina della Lombardia 

Infine, il 23 settembre ci sarà una nuova 
amichevole di collaudo da giocare in Italia di 
sabato. Sarà comunque un collaudo di comodo. 
con una squadra di media levatura. « In quel 
periodo — ha aggiunto Bearzot — i giocatori 
italiani sono ancora in rodaggio e quindi non 
5i possono mettere di fronte ad avversari trop
po impegnativi » 

Nella foto: ENZO BEARZOT 

Apertura tra due squadre che giocano un bel calcio al torneo di Viareggio 

L'Udinese attacca di più e alla fine 
s'impone 

Oggi sono in programma sei partite: Napoli-lpswich Town (Viareggio), Milan • Stella Rossa (Figline), Pistoiese-Bayern (Se
sto Fiorentino), Brescia-Porto (Santa Croce), Juventus-Roma (La Spezia), Fiorentina-Mexico (San Casciano), Como-Uipest Dozsa 

su rigore) ai Dukla Praga 

UDINESE: Pazzoglie. Gerolin, Do-
minissini (Gocntting), Papais, Ma* 
cuglia. Cossaro, Marcattì, Miano, 
Cinello, De Agostini, Pradella 
(Trombetta). 

DUKLA) Miklosko. Kostel, Draho-
kovdil, Schwarr, Ancinec, Kodbe-
la (Cermak), Pavlik, Kula (Laviz-
kg) , Vasak, Griga, Miskuf. 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 
MARCATORI: al 33 ' del ».t. Mia-
ni (rigore). 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Con un gol 
di Miano su calcio di rigore 
1 Udinese ha vinto la part i ta 
.naugurale del torneo inter
nazionale « Coppa Carneva
le » di Viareggio. Una vitto
ria più che legittima poiché 
: bianconeri di Ferrari sono 
stati 1 giocatori che hanno 
cercato con maggiore convin
zione il successo. Una gara 
che è risultata interessante 
solo nella seconda parte del
ia ripresa, quando i giovani 

rappresentanti della compagi
ne friulana, resisi conto che 
gli avversari pur risultando 
ben preparati tecnicamente 

I non erano pericolosi, hanno 
aumentato il ritmo, hanno 
dato vita ad un gioco più 
arioso, riuscendo cosi a pas
sare fra le maglie difensive 
dei cecoslovacchi e ad impe
gnare seriamente il portiere 
del Dukla. 

Poi al 33' del secondo tem
po a conclus.one di una bel. 
la azione il centravanti Ci
nello in piena area cecoslo
vacca è stato atterrato dal 
mediano Ancinec. Ciulli. il 
« referè n romano, che si tro
vava a pochi metri, ha de
cretato la massima punizio
ne e Miano non ha trovato 
difficoltà a battere Miko-
losko. 

Poco prima abbiamo detto 
che la prima partita della 
33 edizione del «Viareggio» 
non è s tata molto entusia-

smai re Infatti per quasi 
un'ora le squadre hanno ha 
dato più a studiarsi senza 
scoprirsi, che a cercare la via 
del goal Ed è stato m que
sto periodo che le due compa
gini hanno dimostrato di pos
sedere elementi di buon livel
lo tecn.co agonistico: due 
squadre, insomma in grado 
di recitare un buon copione 

Egisto Pandolfini. l'ex mez
zala della nazionale ed ad
detto al settore giovanile del
la Fiorentina a proposito del 
g.oco ci diceva: « La maggio
ranza degli uomini utilizzati 
dall'Udinese e dal Dukla han
no già giocato nelle loro ri
spettive prime squadre. Par
lano e giocano già con la 
mentalità dei professionisti. 
Ed è per questo che i goal 
non fioccano a ripetizione. 
Questa partita avrebbe dovu
to svolgersi alla terza gior
nata del torneo, cioè quando 
i goal sono molto importanti 

e le squadre ri danno bat
taglia in campo aperto Sicu
ramente avremmo assistito 
ad un buon spettacolo, ad 
una partita più combattuta. 
Comunque la vittoria del. 
l'Udinese è più che legittima 

Gli arbitri 
di domenica 

SERIE « A » 
Ascoli-Cagliari: Lo Belloj Avel

lino-Torino: Lattanti; Catanzaro-Fio
rentino: D'Elia; Inter-Como: Mattel; 
Juventus-Bresciai Prati; Perugia-Udi
nese: Menegali; Pistoiese-Napoli: 
Longhi; Roma-Bologna: Pieri. 

SERIE « B » 
Barl-Rlminlt Polacco; Catania-La

zio; Vitali; Cesena-Pila: Altobelll; 
Genoa-Milan: Facchini Monxs-Pc-
scarat Ballerini; Palermo-Foggia: 
Bianciardi; Spal-VIcenza: Palretto; 
Taranto-Sampdoria: Angelelli; Va-
rese-Leccet Tanii Veronvt-Atalaniai 
PIrandota. 

poiché sono stati i bianconeri 
ad attaccare, a cercare il 
successo. 

Il Dukla mi e apparso infe
riore alle aspettative. Ma pri
ma di formulare un giudizio 
i cecoslovacchi vanno rtvistt 
e questo vale anche per l'Udi
nese che ha lasciato la mi
gliore impressione ». Il tor
neo. come da copione, è sta-

j to aperto dalla spiata delle 
j squadre, dei gruopi sportivi e 

mascherati e dalla lettura del 
giuramento da parte di An-
toenonl. 

Oggi sono in programma 
sei partite- Napoli-lpswich 
Town (Viareggio). Milan-Stel-
la Rossa (F-gline Val d'Ar. 

i no). Pistoiese-Baver 04 (Se
sto Fiorentino). Brescia-Porto 
(Santa Croce). Juventus-Ro
ma (Speziai. Fiorentina-Me
xico (San Cascano) . Como-
Ujpest Dozsa (Doloratlco). 

Loris Ciullini 

ISEF: fino a ora 
soltanto promesse 

ROMA — Quasi sette me
si fa, il 30 luglio 1980, du
rante una seduta del
la Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato (si 
discuteva sul « distacco » 
da scuole degli atleti e 
15* ruttori insegnanti di e-
ducazione fisica), il sotto-
segretario Antonino Dra-
do (de) affermo che i prò 
blemi da affrontare, per 
il miglioramento dei rap
porti. che riconosceva ca
renti. t ra scuola e sport 
erano essenzialmente-, l'in 
sufficiente insegnamento 
di educazione fisica »m 
partito nelle scuole del-
i'obDligo e nella media su 
per.ore la riforma degli 
I^ef. la struttura antiqua
ta dei G.ochi della gio
ventù 

L'evento ci è tornato al
ia mente, in ques*i giorni. 
lea-rer.do i n ' m t e m s t a del 
m.n.stro Bodrato. che ha 
r.^reso <-'.cam di tal: te 
m r u'.tirr.. voce la sa i — 
autor--vo" e si spera — del 
!e tin*»"* che d? tempo ~: 
'ev.3.r.o. ar."h*» m sedi uf 
fyn l i 

L- cn=f\ ir.fi**: da qu-~" 
mi ~:orr.eTa d. fin€ luci.o 
r-d oza: :ior =i =^no rr.o 
ri.neve '.e c e l i o n i , tut
te ayv-r'e •- tutte urgenti. 
r ^ - t i m > =.'?-"• m a l s n 
do -ì Cor- n i tosti Car 
raro e Neno'oi b i ' f a =ul 
*ì^*n . V I O ' Ì ad neri: suri 
f i n r -e 'ralr-ìrì-'» 1 ir.'or 
-.i--f> c.^'.rr. Bodr.ì'o - ,̂  
-*,•'*a p~- e* ci / •- o ;a> 'v 
^• ' .n ' ' . : ,» ' V 7 i r i u^a 
v . a ' o " d r i mim-tro S 
~ -,n-.-"n. milirrp'io =i <ja 
•j 'r ' . i 'o ri :r."on"r f . o 
- ? s : > b : - r o , n - . ' , r i': t-a 
: d<--v m'i i 'nr. del go\fr 
i . o 

P «rd ''"r.o V o con p .* 
'••re fi.-"1 jraz-•* alle tan 
•o -rol'rct i7ion:. non u'. 
• imi "» r.o-tra qualco-i 
i n i , ;i • .- a rr ì ce r s i an 
r • •* .n o'io-'a direzione 
N'u.i *• er? rumo però che 
•,. 'ia*"ì>-'* ancori dellr 
-,'-"..:-* nrunv ---e che s a 
v .) ab *u"t. a mentirci n 
,.--^re dai membri del eo 
\orno osmi qual volta ì 
pr^h.rmi cominciano a 
-voltare Ad esempio, sia 
aio ancori in attesa d. 
due iinporMnti relazioni. 
necessarie per la conoscer! 
AI do; temi da affrontare 
o che. nella stessa ocra 
sionc, ffinpre il sotto^r 
pretano Dr.ijo annuncio 

come Imminenti: quella 
sullo stato dell'ettua7.ione 
della convenzione Coni-
ministero della Pubblica 
Istruzione e l'altra sull'an
damento dei Giochi della 
gioventù, la cui riforma 
non è più eludibile. 

Per quanto riguarda lo 
Isef. abbiamo aspettato ol
tre nove mesi che qualche 
altra iniziativa si affian
casse al nostro diseeno di 
legge — presentato il 6 
maggio 1930! — in modo 
da poterne iniziare la di 
scussione. Ora siamo in 
presenza di due novità. 
una proposta di lesge pre 
tentata in Senato dalla 
De (primo firmatario il se
natore Saporito) e l'an 
nuncio dell'on Bodrato ai 
voler presentare due dise
gni di legge- uno. a bre-
v.ssima scadenza, per l'in 
ouadramento degli inse 
gnanti deeli Isef nei ruoli 
dei professori universitari 
e associati mvendlcoz.one 
avanzata dagli interessati 
— anche con scioperi e ma
nifestazioni — che si ri
tengono ingiustamente e 
-elusi dalla '.egee di nfor 
ma universitaria, recentp 
mente varata> e uno. sue 
cessivo. a distanza di qual
che tempo, per un assefo 
generale degli u-t .tuli ai 
educazione fisica 

Asp^tfamo. nauiralmer. 
l- il tes'o delle proposte 
p*>r entrare nel merito del 
le 'soluzioni indicate, al 
memento possiamo espr; 
ir.ert-» un'iniziale soddisfa 
7-onp p-T «ver contribu 'o 
a sr'niodare il eoverno con 
Ir no-* re reiterate «tolleri 
taz oni. dal suo immob.li 
-mo *ra i altro parecchio 
-o-pe'*o. essendo molti 
Isef (acina di clientelismi 
e di n.onovre di potere 

Ben vengano i testi go
mmat iv i . confronteremo 
allora le nostre posi7ioni 
con quelle del ministro 
L'importante è avviare a 
soluzione la riforma di 
istituti, che COM come v> 
no osci rappresentano un 
anacronismo di fronte a 
quanto g a e cambiato noi 
lo -.port del noitro po^-f e 
.soprattutto sono assoluta 
mente inadecmati al roda 
mato svilupiv) delle attivi 
tà motorie e oli allarga
mento della ha4*? dei pra 
tiranti 

t j - — -

Valente: sei giornate! 
MILANO — Diverse squalifiche sono state decisa 
questa settimana dal giudice della Lega calcio. Barbe: 
la squalifica più pesante e stata inflitta a Valente 
(Avellino), sospeso per sei giornate. Per due gior
nate e stato squalificato Lombardi (Como) e per 
una giornata Faneti (Udinese). Ancelottì (Roma) . 

Casagrande (Fiorentina) • Cattaneo (Avel l ino). 
In serie « B » sono stati squalificati, tutti per una 

giornata: Briasch: (L.R. Vicenzj ) , Falcetta (Taranto), 
Mei (Cesena), De Stefanis (Palermo). MUeti (Lec
ce) , Pallavicini (Monza) . Perzclla (Sampdoria) • 
Bscchin (Bar i ) . NELLA FOTO: Valente 

Sorpresa a Pila : Foppa tricolore 
di «gigante» davanti a Noeckler 

Nedo Canetti 

Nostro servizio 
PILA — In un momento par 
-..coirti*.1, d i t e deluato per .o 
^c; a.pino azzurro che sta 
c< re.si.iio di risalire la ehm.», 
un p o i a n e — Riccardo Fop 
pa — ha « i.luminalo >• ..« 
pr.ma prova dei campionati 
itai.a.ii a.-^oluti che si ^ono 
aperti a Pila, in Valle D'Ao
sta. con uno slalom gigante 
dominato dal diciannovenne 
di Arabba. località del bel.u-
ne«e. I pronostici erano tutti 
por Bruno Noeckler che dopo 
tanto tempo e riuscito a risa 
lire sul pod.o in coppa del 
mondo e che qui ha invece 
doviro fare ì conti con un 
racazzo che m coppa ha rac 
colto il primo pun'icino d'-"l a 
sua camera domenica nel gi
gante di Aare 

Foppa. un ragazzo slmpa-
t co o sicuro di .NC ha \ into 
tutte e due le manche di ier. 
precedendo nella prima di 36 
centesimi di secondo un ri
trovato Piero Gros che all'ul 
timo momento r scoso in ga
ra in una specialità che or 

mai ha riposto nel cassetto 
per dedicarsi mteramen'e a. 
lo slalom spec.ale che lo 
vede cegi favorito, alla r i c r 
ca così del settimo titolo tri 
colore (sarebbe il terzo con
secutivo in speciale). Nella 
seconda prova le uniche m^. 
die al primo posto di Foppa 
sono state portate da Bruno 
Noeckler (staccato di 14 cen
tesimi). Noeckler. che ha la
mentato un tracciato troppo 
poco impegnativo, si è assi
curato la ..econda piazza a 55 
centesimi dal eiovanissimo 
Foppa, dietro a loro in clas
sifica troviamo Gnisepne Car-
letti (tenw a 99 centesimi). 
Alex Giorgi e Pierino Gros 

La mancanza di neve m 
tutto l'arco alpino ha costrot 
to gli organizzatori a fare 1 
salti mortali per nsportare la 
«manna bianca» sulle pi>te. 
ma hanno però dovuto ri 
nunc.nre alla prova pai spct 
t acolare, la discesa libera 
che si svolgerà domenica sul 
lf nevi di S Sicario In 
compenso qui a Pila arriva 

ranno da oggi le raza.-ze che 
scenderanno in p.s .i rioinini 
e sabato nei due sla.om già 
programmati .n Va,: ndana. 
dove manca a ne\e E" stata 
invece rinviata a d ita da do 
stinarsi la d.scc-a libera 
femminile. 

Ieri nel eisante è dunque 
toccato alla « nou^elle va
glie » azzurra farsi avanti 
prepotentemente, e anche og
gi nello « speciale » il tema 
tecnico dominante è propr.o 
questo: si ripeteranno i gio
vani della vecch.a cuardia 
con Gros e De Chiosa in te
sta farà ricorv) all'orso?.io 
per risalire lo posizioni por
se? 

Cesarino Cerise 

Ordine di arrivo 
I 1. Riccardo Foppa 2 '28"03 ; 2. 
I Noeckler a 5 5 / 1 0 0 . 3. Carletti a 
! 9 9 / 1 0 0 : 4. Giorgi a V 2 4 ; 5. Gros 
I a 1"85: 6. Merelll a 2"23 ; 7. 
i Tonarti a 3"14; 8 Bielcr a 3"S7i 
| 9. Mally a 4"46 ; 10. Malr • 
i 4 " 7 1 . 

Stasera a Milano Ventrone affronta Houdry 

Cambiare mentalità 
un pubblico alla boxe italiana 
Il leggero di Maddaloni punta decisamente alla corona tricolore di Cusma 
Sembra che l'organizzatore Tana intenda riprendere il lavoro sulla piazza 
meneghina - Mattioli nella « rentrée » avrà come avversario il nero Tshinza 

Il Palazzone dello Sport 
milanese, voluto da Adriano 
Rodoni per il c.oiismo, e 
ormai una inutile cattedra
le nel deserto nebbioso di 
San Siro per quanto riguar
da il pugilato. Per la « Sei 
Giorni » dei pedalatori, in
vece, funziona sempre per
fettamente bene ma, que
sto. è un altro discorso. Inu
tile per la « boxe » sembra 
esere diventato anche il Pa-
lazzetto delio Sport di piaz
za Stupanch, di conseguen
za il ring e andato a rilu-
giarsi nel Cinema Vox di 
via Farmi dove stasera, gio
vedì. invece d?l solito film 
« porno », da luce rossa, ci 
saranno i piccoli gladiatori 
(ed il loro mondo) ingag
giati dal manager-impresa
rio Gigi De Mohnan che 
ha trovato soci in questa 
sua ennesima avventura pu
gilistica ed. inolt re. un vo
lonteroso sponsor. 

Le luci stavolta bianche 
si accendono sul ring del 
Cine Vox. rappresentano, 
da qualche tempo, l'unica 
fiammella del « boxing » che 
ancora arde sotto il cielo 
ambrosiano. Difatti Milano 
pugilistica è una citta mor
ta zeppa di rovine e di 
impianti, di colpe e di fal
si amici incominciando dal 
quotidiano sportivo bombar-
darolo, impreciso, scandali
stico. Una volta Gigi De' 
Molinari dal suo angolo gui
dava pesi massimi eccitan
ti. sebbene fragili, come 
Gianni Franzolin e Loren
zo Zanon, un peso medio 
tosto chiamato Roberto Be-
nacquista per non parlare 
del gagliardo Cornetti e 
dello spettacolare ma scrite
riato Luciano Laffranchi 
che pur vanta un fulmineo 
K.O. inflitto a Rosario San-
na già campione d'Italia dei 
leggeri. 

Ebbene Gigi De' Molina
ri ed i suoi « fighters » con
tribuirono all'ultima buona 
stagione ambrosiana della 
« boxe » quando organizza
vano Egidio Tana e Chiesa. 
Antonio Ardito e Branati. 
Gianni Scuri. Sabbatini e 
Spagnoli: dai «venerdì» al
lestiti nel Palazzetto usci
rono Valsecchl, Traversaro. 
Franco Urella, Quero. Ra
mon Mendez. Usai ed altri 
ragazzi in gamba. Forse si 
t ra t ta di una stagione irri
petibile. Adesso, ad ogni 
modo. Gigi De* Molinari ha 
messo gli occhi sul peso leg
gero Pellegrino Ventrone 
di Maddaloni. da non scam-

Per « Rocky » Mattioli rentrée sull'Adriatico 

biare con il * 140 libbre » 
Aniello Ventrone, il tatuato. 
un perditore. Infatti Pelle
grino Ventrone risulta in
vitto e punta a Lucio Cu
sma il potente campione 
d'Italia delle « 135 libbre », 
lo scontro dovrebbe aver luo
go ad Isernia il prossimo 
aprile. Stasera, però. Pel
legrino Ventrone affronte
rà. sulla distanza di 6 
round, il tunisino Larbl 
Houdry che vive a Lugano 
e viene diretto dal mana
ger Vittorio Sbiroli. Ricor
diamo Larbì Houdry a Cam
pione d'Italia avversario te 
nace del riminese Franco 
Canini. Un secondo combat
timento professionistico op
porrà. sempre in 6 riprese. 
il « 130 libbre » Nello Jovl-
no di Sesto S Giovanni e 
Germanio Vicini residente a 
Lugano. Ne dovrebbe uscire 

un confronto non deludente 
sebbene Jovino e Vicini ap
partengono. pressapoco. al 
medesimo « clan ». Ma ora 
questa moda, lanciata dai 
Branchini, viene tollerata. 
Il Cartellone del « Cinema 
Vox » sarà completato da 
sei « matches » tra dilet
tanti. Speriamo che la scel
ta dei ragazzi in maglietta 
sia felice. La Lombardia di
spone di numerosi validi di
lettanti dal minimosca Ro
berto Cirelli al mosca Bru
no Zoia. dal gallo Salvato
re La Serra al leggero Car
lo Quintano. dal welters 
Maurizio Ronzoni al mila
nese Edmondo Buttiglione 
campione nazionale dei me
di quindi successore dell'az
zurro Angelo La Mattina cha 
vive a Genova tra i profes
sionisti di Rocco Agostino 
che or» punta su Nino La 

Rocca e Patrizio Oliva, due 
pugili che 1 milanesi non 
hanno ancora visto 

Pare ohe l'organizza-tore 
Egidio Tana intenda ritor
nare al lavoro nella nastra 
c.ttà presentando ì miglio
ri elementi del « clan » dei 
Branchini da! piuma Loris 
Stecca a Paolo Castrovinl 
peso mosca da Luigi Min-
clullo campione d'Italia del
le « 154 libbre » a Rocky 
Mattioli tornato da Mel
bourne con propositi pole-
i,v.c e di rivalsa, dal leg
gero Joe Glbi'i's'V) rientrato 
dall'Australia, dovp era c-
migrato. al portoricano 
« southpaw >» Charlos San-
tos che intende arrivare al 
campioni del mondo per 
le « 154 libbre » Maurice 
Hope del W.B C e Ayub Ra-
lule della W.B A , entrambi 
dei colorati e mancini. Pe
rò Santos non ha ancora 
sostenuto una prova seve
ra sotto il profilo mondiale, 
come del resto quasi tutti 
1 pugili di Branchini. 

Il pencolo che pesa su Ta
na è appunto quello di non 
poter presentare ai mila
nesi combattimenti equili
brati perché Umberto Bran
chini, per ì suoi ammini
strati. da Rocky Mattioli a 
Castrovilli, preferisce perdi
tori. tipi sfioriti, insomma 
avversari non pericolosi. 
Questo è uno del motivi del 
decimo pugilistico, di Mila
no: la gente stanca di as
sistere a spettacoli non di 
rado indecorosi ha diser
tato le arene dei pugni e 
difficilmente vi farà ritor
no se non si cambia radical
mente metodo e mentalità 
nel compilare i programmi. 
Per Rocky Mattioli è previ
sta la « rentrée » a Gatteo 
a Mare, oppure a Cesenati
co. n collaudatore scelto dal 
manager Branchini sarebbe 
il nero Clement Tshinza un 
veterano. 33 anni suonati, 
nato nello Zaire, battuto da 
Roger Menetrey. Joseph 
Bessala. Sea Robinson. Rudi 
Koopmans. Marjan Benes, 
Rogelio Zarza e da altri no
to gladiatori ma. in com
penso. vincitore di Benny 
Briscoe, o almeno della sua 
ombra: accadde a Liegi 11 
20 ottobre 1979. Come primo 
avversario di Rocky Mattio
li fermo da quasi 8 mesi. 
Clement Tshiuza sembra so-
cettabile. 

Giuseppe Signori 

Adesso alla « Sei Giorni » i ferri cominciano a scaldarsi 

Ce una grossa torta da dividere: 
trenta milioni di premi e il resto 
Intorno ai tavoli del « parterre » iniziano a farsi vedere i « patron » • Moser-Sercu rilevano al coman
do la coppia australiana Clark-Allan • Tra i dilettanti netto predominio dei friulani Bidinost-Bressan 

Coppa Korac: 
la Carrera 

batte (119-105) 
la Dinamo 
di Mosca 

Splendida vittoria della 
Carrera nella gara di an
data della semifinale di 
coppa Korac contro la Di
namo di Mosca. Una par
tita spettacolare, contro 
un avversario temibile. 
dotato di un gioco velo
cissimo basato su giocato 
ri dal tiro assai preciso 
La squadra lagunare ha 
dovuto rispondere con una 
grande prestazione delle 
due « perle *>. Haywood e 
Dalipaeic. 119-105 il risul 
tato finale. 14 preziosi 
punti di margine che ì 
veneti dovranno difende 
re mercoledì prossimo nel 
r i tomo di Mosca II boi 
tino finale delle due squa 
dre da l'idea del gran gio 
co che si è visto sul par 
quet di Venezia, continui 
cambi di fronte, un rumo 
frenetico imposto dai so
vietici che sfruttavano la 
lentezza della difesa ita
liana. 

62 a 60 11 risultato del 
primo tempo per i padro
ni di casa, che nella ri
presa, con un break, riu
scivano a guadagnare fino 
a 15 punti di vantaggio 
Ancora Dalipagic il capo 
cannoniere con 43 punti 

Oggi ancora due gare d. 
coppe europee: a Tel A-
viv la Sinudyne incontra 
il Maccagi per la «Cam
pioni » maschile e l'Accor 
si ospita la Stella Rossa 
Belgrado per la « Campio
ni >• femminile 

MILANO — I ferri della Sei 
Giorni comincia* o a riscal
darsi. I « patron che occu
pano 1 tavoli a i osso della 
p.sta. non sono più calmi co
me nelle prime serate. Molti 
di loro ambiscono al trionfo 
della mezzanotte di domani, 
al giro d'onore sulla « Re
nault Fuego» che andrà ai 
vincitori, alle foto ricordo da 
appendere in ufficio e da di
stribuire ai clienti come van
to della propria industria. 
Già. in questo baraccone gli 
australiani Cktrk e Allan re
clamizzano per una settima
na i lampadari, l'olandese 
Pijnen e il tedesco Fntz i 
pigiami. Algeri e Peffgen ad
dirit tura un istituto bancario 
e via di seguito. Insomma, e 
una lotta tra i vari marchi 
pubblicitari, e guai se insie
me ai nomi dei corridori lo 
speaker dimentica di citare 
quello della di t ta: subito gli 
viene recapitato un biglietti-
no. un avvertimento. 

E' un mondo dove lo sport 
della bic^letta na facce di
verse. è un circo dove succe
de un po' di tutto. Il titolo 
dell'Unità di len (a Chi pa 
gherà le multe del clown De-
bosscher? »» e stato discusso 
.n una riunione tra i corrido
ri e l'organ.zzaz.one. Al vo
sero cronista. Debosscher ha 
coof:da;o- «Divertire il pub
blico costa fatica. Ho le gam 
he rotte quando vado a Ietto 
e in compenso dovrei forse 
sborsare ì quattrini delle am
mende applicate dalli, giuna 
perche i miei giochetti sono 
contro il regolamento0 Qual
cuno pagherà, ma non io. 
Tutt 'al più potrei rivolgermi 
alla folla- berretto alla ma
no. nessuno negherà un con
tributo al povero burlone... ». 

E avanti. Pijnen è caduto 
riportando una contusione al
l'anca sinistra e rimonta in 
sella con un ginocchio ince
ronato. « Niente di preoccu 
pante ». dichiara il dottor 
Pierfedenci. ma intanto si 
teme che l'olandese non sia 
In grado di competere al mas 
simo con Moser nel momen 
ti decisivi. Combattono .sen
za pensieri (e senza ìnterfe 
rrn2ei glt Juniorcs con note 
di merito por Mari in elio-La

na 1 quali hanno scavalcato 
Girardi-Finottello. E fra ì di
lettanti appare scontato il 
successo di Bidinost-Bressan 
che sono ì più scatenati. ì 
più forti e che guidano la 
classifica con tre gin di van
taggio. 

I ferri si riscaldano, dice
vamo. ma non siamo ancora 
al grande fuoco. Ecco Pietro 
Algeri entrare nella cuccetta 
di Moser per un colloquio 
che naturalmente rimarrà se
greto. Algeri è l'unico dei 
corridori italiani in « pianta 
stabile » nel cartellone della 
Sei Giorni e conoscendo gli 
umori dei colleehi può far 
da tramite, da anello di con
giunzione. fra i marpioni del 
carosello e il trentino. C'è 
una grossa t o n a da dividere. 
ci sono trenta milioni di pre
mi da spartire, ma il discor
so di fondo non è questo: 
ben altro dovrà concedere 
Moser per ottenere via libera. 

Un applauso anche per ".e 
donne dove riprende quota 
la Galb:at: e dove alla Tar-
tpgni non vengono ricono
sciuti i danni di un inci
dente meccanico. Brutto ca 
pitombolo del df .efante bel 
ea Crebbe, ricoverato n 
ospedale con una contusio 
r.f cranica e la sospetta 
frattura del'.-» clavicola si 
mstra. poi Alz^ri coglie eh 
evviva di tredcimiia spet
tatori nella sarà dietro i 
derny e mantiene il coman
do anche dopo l"amer.cana 
di un'ora. 

CGIL-CONI: 
« No alla 

privatizzazione a 
ROMA — La CGIL-CONI si * 
espressa per il e No alla privatiz
zazione dei soldi e dei lavoratori 
del CONI » in riferimento agli ar
ticoli 14 « 18 del disegno di la*-
gè sul professionismo sportivo. In 
particolare le assemblea CGIL» 
CONI si sono pronunciato per una 
modifica-chiarimento di questi du* 
articoli a non dell'intero provve
dimento. 

« Riteniamo ambigua — • det
to tra l'altro nel comunicato dalla 
CGIL-CONI — la formulaziona 
dell'artìcolo 14 che offre spazi di 
p-;vatizz3zione assoluta del miliar
di del Totocalcio che le federa
zioni sportive ricevono dal CONI 
(ente pagatore di miliardi pubbli
ci a strutture private). Oltre a ciò 
si crea nello stesso ufficio — con 
problemi facilmente immaginabili 
— accanto al lavoratore pubblico. 
la figura del lavoratore privato con 
contratti di natura privata I ani 
riferimenti rimangono Ignoti ». 

« Chiederemo — è detto anco
ra nel comunicato — confronti 
con le forze politiche e con fi 
CONI prima della seduta In Se
nato ». 

Nicola Cirelli 
premiato 

dal g.s. Lori 

Gino Sala 

ROMA — Nel corso della fasta 
j sociale del gruppo sportivo Lori 

di Roma i cicloamatori che fanno 
parte del sodalizio hanno premia
to anche il campione d'Italia del 
pesi medi Nicola Cirelli. 
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